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LADISOBBEDIENZACONTINUA

rebbeorrenda.Mamisembrachesia,
inbuonaocattiva fede, un favore fat-
to ai criminali.

IGIABA SCEGO

La vergogna del vile

Ègiuntal’oradireclamareinostridirit-
ti: vera informazione, equità. Dobbia-
mo farlo ora, se no sarà troppo tardi.
Voglio guardare le generazioni futu-
re negli occhi. La vergogna del vile
spero di non provarla mai. Quindi no
albavaglio,noallacensura,sìalla libe-
ra informazione.

CARLO FLAMIGNI

Uno di quei giorni

InunoStato laico il bisognodi direno
è a volte un dovere. In uno Stato che
finge di essere laico il bisogno di dire
noèquasioquotidiano.Oggi èunodi
quei giorni.

VITTORIO EMILIANI

Per i più giovani

Quando il capo del governo mette
pericolosamente in questione, anzi
vuole imbavagliare, per ragioni per-
sonali e politiche, uno dei diritti con-
naturati alla personalità umana co-
me il diritto alla libera espressione e
informazione, alzare la bandiera di
una disubbidienza civile
“esemplare” diventa un preciso do-
vere. La storiadella sinistra libertaria
è orgogliosamente ricca di simili te-
stimonianze. Rivendicarle e riportar-
le in onore è fondamentale, anche
agli occhi dei più giovani.

PAOLO LEON

Da cittadini a sudditi

La democrazia e la libertà si fondano
sulla divisione dei poteri – parlamen-
to, governo, giustizia, stampa. È già
debolissima la separazione tra parla-
mento e governo, perché nella mag-
gioranzaconvivonodueanime:quel-
la autoritaria chedisprezza ladivisio-
ne dei poteri, e quella egoista che
nonsaa cosa serva. La leggesulle in-
tercettazionibloccagli altriduepote-
ri – lastampaelagiustizia–e inunsol
colpo, mentre rinsalda l’alleanza tra
arrogantieignoranti,ci trasformatut-
ti da cittadini a sudditi.

MARIORICCIO

Il dovere di opporsi

Talvoltaper riaffermarecertiprincipi
basilari della convivenza civile - oltre
che il fondamento dei diritti costitu-
zionali - è necessario trasgredire a
quella legge che non solo non ne tie-
neconto,maaddiritturavi sioppone.
Tra questi principi vi è sicuramente
quello ad una informazione comple-
ta, puntuale e veritiera.

LIDIARAVERA

Obiezione di coscienza

Controuna leggechedifende l’intimi-
tàdeicorrotti.Controungovernoche
lavoraper séenonper tutti. Contro la
paura di essere sopraffatti dal dilaga-
re di un’illegalità protetta. Contro la
frustrazione, l’amarezza, l’impotenza,
abbiamo soltanto un’arma: la disob-
bedienza.O, sepreferite, l’obbiezione
di coscienza.

FILIPPO DI GIACOMO

Lo dice anche il Vangelo

Dico no ad ogni legge-bavaglio per-
chémièstato insegnato:«Guardatevi
benedal lievito dei farisei, che è l’ipo-
crisia. Non c’è nulla di nascosto che

non sarà svelato, né di segreto che
non sarà conosciuto. Quindi ciò che
avrete detto nelle tenebre sarà udito
in piena luce, e ciò che avrete detto
all’orecchio nelle stanze più interne
arà annunciato dalle terrazze» (Luca,
12, 1-3)

SILVIA BALLESTRA

Ungiusto rischio

Disubbidirepuòesserefaticoso,può
essere rischioso, ma è giusto. Le
grandiconquistecivilisisonoottenu-
te anche così: con la disobbedienza.
La differenza con l’oggi è che biso-
gna disubbidire per un diritto che
avevamo già, il diritto di conoscere,
disapere,dicomprendere.Undiritto
checi viene sottrattodaungoverno
proprio per il timore che tutti possa-
no conoscere, sapere, comprende-
re.

ENZOCOSTA

Uso (dis)obbedir tacendo

Performazioneculturaleedeforma-
zionementale, io veneroogni legge.
Dipiù:venerolaLegge, l’ideaplatoni-
ca di Legge. Culto che pratico obbe-
dendo a qualsivoglia norma, dal più
controversocommadelcodicedella
strada alla disposizione transitoria

del regolamento condominiale,
passando per la Costituzione. E
questa mia devozione all’obbe-
dienzasi èacuitanegli anni: dapic-
colo adoravo il Garibaldi rivoluzio-
nario; da orrido quarantacinquen-
ne mi commuove il suo
“Obbedisco”. Obbedire alle leggi è
unamia leggemorale. Quella sulle
intercettazioni, però, più che una
leggeèunorrore.Ergo, sapeteche
c’è?Violentandomi,(mi)disobbedi-
sco.

AMARA LAKHOUS

Così fan tutti

Vengo da una parte del mondo do-
vegli intellettuali -permettereindif-
ficoltà i dittatori - spesso indicano
l’Unione europea, e quindi anche
l’Italia, comemodelli di democrazia,
come esempi da seguire. Ora c’è il
rischiocheidittatoripossanorispon-
dere: così fan tutti.

LORETTANAPOLEONI

Lezione di inglese

In Inghilterra, quando la Thatcher
volle introdurre la Poll Tax, è nato il
movimentodelladisubbidienzacivi-
le,nefacevanoparteimpiegatimini-
sterialichesirifiutavanodicontribu-
ire con il loro lavoroaduna tassa in-
giusta. L’abbandonodi quel proget-
tofuanchedovutoaquestadisubbi-
dienza. A volte bisogna avere il co-
raggio di dire no anche e soprattut-
to a chi ci governa se vogliamo sal-
vare la nostra democrazia.Dissenti-
re e disubidire è unodei pilastri del-
le società libere. Forse ce lo siamo
dimenticati.

LFRANCESCOPICCOLO

QuandoNo è bello

Ci sono dei no che vengono fuori
semplici,vivi,nitidi,precisi, inelutta-
bili, piacevoli. Non sono tanti, ma
quellavoltachesipronunciano, so-
no più potenti di un sì. Questo è
quel no.

DOMANI SULL’UNITÀgli altri messaggi

di chi fin d’ora si rifiuta di obbedire a

una legge ingiusta comequella sulle

intercettazioni

Dalla lettera
di
Don Milani
ai giudici

«L’ubbidienza nonèpiùunavirtù»

F
Non posso dire ai miei ragazzi che l’unico modo d’amare la legge
è d’obbedirla. Quando vedranno che non sono giuste dovranno
battersi perché siano cambiate (Barbiana, 18 ottobre 1965)
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